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Da oggi parte 
la Coppa Italia 

Oggi prende il « via » la Coppa Italia e quindi ai ritorna 
al calcio da due punti. Le grandi sono tutte in trasferta. 
Napoli, Fiorentina. Juventus, Inter, Milan e Torino sono 
impegnate rispettivamente a Bari, Brescia. Rimani, Pe­
scara. Verona e Perugia. La Lazio che ospita il Bologna 
se la vedrà anche con l'ex Chiodi. « reo », secondo i tifosi. 
della mancata promozione biancezzurra. La «Tre Valli Va-
'resine» è stata vinta da Braun, Saronni e Moser sono 
arrivati con oltre 10' di distacco. NELLA FOTO: Jordan 
(con Rivera) atteso all'esordio NELLO SPORT 

La previsione di 1.500 miliardi di dollari in dieci anni 
• • > " " ' : • • • • • • 

Il riarmo USA un rischio 
per l'economia occidentale 
Già in America ci si pone il problema di conciliare il «piano Weinberger» con la svolta eco­
nomica — Il mantenimento degli alti tassi d'interesse continuerà a colpire a lungo l'Europa 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Dopo la vi­
sita alla portaerei « Constella-
tion », che gli ha offerto l'oc­
casione per dire che » ora 
amici e nemici conoscono la 
nostra forza » e per chiudere 
in questo modo l'incidente nel 
golfo della Sìrie. Reagan — 
nonostante che sia ufficial­
mente in vacanza — ha con­
tinuato le sue consultazioni 
sul piano di sviluppo militare 
— il cosiddetto piano Wein-
berger — che prevede dichia­
ratamente di raggiungere en­
tro dieci anni una superiorità 
strategica americana sull* 
URSS. Dieci anni nel corso 
dei quali è prevista una spe­
sa di 1.500 miliardi di dollari, 
un rischio per le economie 
dell'Occidente, come già si 
vede ora con i tassi d'interes­
se «americani che pesano du­
ramente sull'Europa. Per il 
presidente dunque resta una 
decisione difficile, al di là 
dell'enfasi con cui ha parlato 
dello scontro tra gli F-14 e i 
SU-22 libica, conciliare il pia­

no militare già con la svolta 
economica americana. E i 
problemi cominciano appunto 
in America e sono di diversa 
natura. e Non abbiamo pre­
so nessuna decisione. E' per 
questo che continuiamo a riu­
nirci ». Questo infatti l'uni­
co commento di Reagan a 
conclusione di una conversa­
zione a Los Angeles con due 
influenti membri ' del Con­
gresso per discutere appunto 
le implicazioni politiche del 
piano di riarmo. 

Il senatore repubblicano 
John Tower, presidente della 
sottocommissione per le forze 
armate, e il rappresentante 
William Dickinson. membro 
repubblicano dell'analoga sot­
tocommissione alla Camera, 
hanno informato il presidente 
che l'ipotesi di installare il 
nuovo missile « MX » a bordo 
di =• aerei, come ha proposto 
il segretario per la Difesa 
Weinberger, ' non verrebbe 
mai approvata dal Congres­
so. L'unico modo politicamen­
te accettabile per installare 
il «MX>, hanno affermato i 

congressisti, rimane la sua 
collocazione sotto terra, co­
me previsto nel piano origi-

' nario proposto dall'ex-presi-
dente Carter, lungo una rete 
di binari che permetterebbe 
lo spostamento dei missili fra 
oltre quattromila silos sparsi 
nei due stati occidentali del­
lo Utah e del Nevada. Rea­
gan si era opposto a tale pia­
no in passato per motivi pò-
.litici, in quanto i cittadini 
dei due stati lo hanno respin­
to a causa della devastazione 
dell'ambiente naturale che 
comporterebbe. •.. . i . . 

Ma secondo Tower e Dic­
kinson. e verosimilmente gran 
parte dei congressisti che do­
vrebbero approvare il piano 
strategico, l'installazione sot­
terranea del «MX» è prefe­
ribile in quanto manter­
rebbe intatta la e triade» 
strategica che caratterizza da 
sempre l'arsenale americano, 
composto di missili installati 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Un segnale da Mosca: 
«Le potenze nucleari 

devono trattare» 
MOSCA — In un documento che tira le conclusioni degli 
incontri avuti in Crimea da Leonid Breznev con i dirigenti 
di altri Paesi socialisti, l'ufficio politico del PCUS — pur 
riaffermando posizioni già note —ha ribadito che non esiste. 
soprattutto nell'era nucleare, alcuna alternativa alla politica 
di pace e di coesistenza ed ha espresso ancora una volta 
la disponibilità dell'URSS e degli altri Paesi dei patto di 
Varsavia ad un negoziato per ridurre le tensioni internazio­
nali. Il documento inizia dando conto della serie di colloqui 
avuti nei mesi di luglio e agosto da Breznev in Crimea con 
i primi segretari dei PC al potere, e precisamente il ceco­
slovacco Gustav Husak. l'ungherese Janos Kadar, il romeno 
Nicolae Ceausescu. il tedesco Erich Honecker, il bulgaro 
Todor Zhivkov, il mongolo Yumjaagiyn Tsedenbal e il polacco 
Stanislaw Kania (quest'ultimo accompagnato dal primo mini­
stro Jaruzelski. tutti gli altri — con la sola eccezione di 
Kadar — essendo anche capi dello Stato) e accennando bre­
vemente ai problemi dello sviluppo economico e della coo­
perazione all'interno della «comunità socialista», per pas-

(Segue in ultima pagina) 

DARE VOCE ALLE RAGIONI 
Perché adesso 
non basta 
contare i missili 

Se vogliamo guardare 
fino in fondo il significato 
degli avvenimenti di que­
sta settimana, culminati 
nel dibattito parlamenta* 
re, non possiamo non trar­
ne motivi di accresciuta 
preoccupazione ed allar­
me. Non solo infatti si è 
dato il via alla costruzio­
ne della base missilistica 
a Comiso, proprio mentre 
lo scontro aereo nel Me­
diterraneo identificava una 
nuova area di guerra ed 
un nuovo nemico, ma an­
che la bomba N è uscita 
legittimata politicamente 
e moralmente dalle paro­
le dei ministri, con la so­
la riserva di un previo 
cenno d'assenso del nostro 
governo per il suo spie­
gamento anche in Italia, 
assenso che ormai oltre 
Atlantico si può tranquil­
lamente presumere. 

Tutto questo è avvenuto 
in base all'argomento che 
la trasformazione della Si­
cilia in una micidiale piaz­
zaforte nucleare, fosse so­
lo un adempimento esecu­
tivo della mozione votata 
dal Parlamento nel dicem­
bre 1979, quando non una 
60la delle ' istanze a cui 
allora fu condizionata 
quella scelta si è realiz­
zata: né la «pronta rati­
fica» del Salt 2, né «uti­
li iniziative» del governo 
per sollecitarla, né la 
« contestuale immediata 
offerta negoziale all'Unio­
ne Sovietica »; e nemmeno 
è affiorata, nei sostenitori 
della opzione missilistica, 
la minima percezione dei 
mutamenti intervenuti 
nella scena internaziona­
le dal "79 ad oggi, che fo­
no tali da dare a quella 
stessa scelta allora fatta, 

un significato politico del 
tutto nuovo ed iiriprevisto. 

Date le posizioni espres­
se dai vari partiti, questa 
linea sembra destinata a 
durare. E benché in que­
sta settimana si siano a-
nimati anche pulpiti e 
cattedre episcopali, per 
denunciare l'apocalittico 
« drago » nucleare ormai 
approdato anche in Sici­
lia, e benché non siano 
mancate rigorose e appas­
sionate rivendicazioni di 
pace in quella piazza d' 
Italia sempre aperta al di­
battito politico, che sono 
le manifestazioni e i « Fe­
stival • dei comunisti, tut­
to lascia pensare che, sen­
za la forza di una inizia­
tiva nuova, le cose segui­
ranno irresistibilmente il 
loro corso. 

Mi sembra questo l'ulti­
mo approdo dell'ormai tren­

tennale rinunzia ad una ve­
ra soggettività,. internazio­
nale dell'Italia, e del de­
classamento che di conse­
guenza ha subito il dibat­
tito di politica estera nel 
nostro Paese, ridotto sem­
pre più a variabile dipen­
dente dalle convenienze di 
potere e dagli interessi 
della politica interna. 
; Né vorrei che sfuggisse 
il significato non militare 
dei missili che stiamo per 
ricevere e della bomba N 
che stiamo per non rifiu­
tare. Queste . armi, come 
ogni altra merce della so­
cietà industriale, incorpo­
rano una cultura, un rap­
porto politico e sociale, 
producono una identità. 

Esse, con la loro greve ed 
invadente concretezza, so-
no in procinto di diventa­
re la nuova vera Costitu­

zione materiale del nostro, 
Paese.'•'.: ••''.'••• •--; --iM* 

La svolta della politica 
internazionale diventa co­
si una svolta della politica -, 
interna. Allora è giusto ri­
chiamare con vigore i par- : 

titi e le grandi forze sto­
riche italiane a riconside­
rare U significato di ciò 
che si sta designando nei 
rapporti tra ì due blocchi, ; 
non solo nelle sue conse­
guenze (le anni) ma nella 
sua premessa; una premes- ; 
sa che viene elusa dal di- . 
battito, e che invece è pro­
prio quella che va esami­
nata e giudicata. 

La premessa, per espri­
merla con le parole dello 
studioso americano Stephen 
Cohen, é il rifiuto america-

Raniero La Valle 
•Segue in ultima) 

Cortei, assemblee, sit-in 
contro la corsa al riarmo 

Si moltiplicano in tutto il paese le proteste per la forsen­
nata corsa al riarmo. Ovunque si tengono mani! estasiceli, 
assemblee, veglie, sit-in. Particolarmente intenso il pa­
norama delle iniziative in Toscana: a- Siena il compagno 
Minucci parla oggi a chiusura della Festa dell'Unita dopo 
che un corteo per la pace sarà sfilato per le vie cittadine. 
A Porrcne. provincia di Grosseto, manifestazione ccn Fer­
nando Di Giulio. Migliaia di giovani cattolici stanno dando 
vita a Rimini ad un meeting che ha per tema: «L'Europa 
dei popoli e delle culture ». 

Un giovane non può 
riconoscersi nella 
società dell'olocausto 
L'autorevole e Corriere del­

la ter» 9 invitava ì suoi letto­
ri, ancora avantieri, nel suo e-
ditorìale, a «sdrammatizzare», 
Sdrammatizzare che co»a? Le 
notizie che in un paio di que­
ste settimane d'agosto — dal­
la base missilistica di Comiso, 
alla messa in atto del pro­
gramma per la bomba N . allo 
scontro, • poche centinaia di 
chilometri dall'Italia, ira gli 
•erri di una delle flotte sta­
tunitensi e quelli libici _— 
hanno creato «a pia che giu­
stificalo allarme. 

Luigi Pinlor, sai «Manife­
sto » dell'undici scorto, aveva, 
al contrario, parlato di una 
nuova' fase della tensione in­
ternazionale: dall'* equilibrio 
del terrore* si sarebbe pas> 
•Mi alla «dinamica del ter» 
rare*. Probabilmente, a par* 
le la terminologia sempre opi­
nabile, egli ha colto ciò che 
molti hanno avvertito: che, 

con la presidenza Reagan, la 
minaccia di una guerra « to­
tale * si è fatta più vicina: 
che della eventualità e pos­
sibilità di tale guerra, in ogni 
caio, è necessario tornare a 
parlare alla coscienza civica, 
ai cittadini nel loro insieme e 
come singoli: anche se è sem­
pre sgradevole — e il più del­
le volte impopolare — assu­
mere la figura del nunzio di 
sventure e di tragedie. 

Semmai, anzi, è da chieder­
ci se via via che dal giorno 
di Hiroshima gli arsenali ato­
mici si andavano sempre più 
impinguando, e con essi l'ar­
mamento atto ad avvicinare le 
testale distraggitriet ad agni 
punto del globo, an moto i-
slintivo di difesa psicologica 
non abbia contribuito • can­
cellare, • almeno a porre ira 
parentesi la reale realtà del 
sempre più mcombenl* peri* 
colo nucleare. E' da chioderei 

se l'assuefazione a vivere nel­
la situazione atomica annida­
tasi nelle pieghe della psiche, 
non abbia già avuto i suoi ef­
fetti distruttivi e letali su una 
parte di noi. E* da chiederci 
se l'incremento verticale del­
la violenza nei rapporti pub-
Mici e in quelli interpersona­
li , i l cinismo di alcuni, la sin­
drome depressiva di tanti — 
e con essa, tra l'altro la scel­
la della droga e del terrori­
smo come modalità larvata di 
an suicidio che tende ad es­
sere. se non di massa, alme­
no di gruppo — non abbiano 
davvero nulla a che vedere 
con l'incertezza, l'inquietudi­
ne, e penne no? la nascosta 
paura, presenti anche se la* 
tenti, di fronte a quello che 
è siala chiamalo l'oloeaaslo 
atomica. Un olocausto. Use* 
gna aggiungere, tutta impesta 
dall'esterno, da cenni di pe­
lerà che appaiano del tallo 

inattingibili, se non addirit­
tura da una sorta di automa­
tismo perverso, da una mac­
china infernale e inarresta­
bile. E altro ancora è da chie­
derci. Si è parlato e scritto 
sino alla nausea di « fine 
delle ideologie »; e si è in­
teso con questo non l'allargar­
si di una presa di coscienza 
critica nei confronti di miti 
e menzogne, variamente sua-
s'ivi, betui i l decadere delle 
speranze, la sfiducia nei 
cambiamenti radicali, storici, 
la negazione di ogni possi­
bilità di progresso. 
. Tutte illusioni? Viene in 
mente quanto, nel 1932 (co­
si lontano e così vicino), co­
loro che sono stati, proba­
bilmente, i massimi scienzia­
ti del nostro secolo, Albert 
Einstein e Siegmund Freud, 
si dicevano in an loro pub­
blico carteggio a proposito 
della guerra (allora, come si 
ss, non atomica, non tota­
le). E giova riportare la con-
elesiea* di Freud a tale pro­
posito, proprio perche se mai 
vi fa ano scienziato che in 
latta la tua vita operò con­
tro il fascino sottile delle il­
lesioni, questo fa lai . 
1 Diceva dunque Freud: 
a Quante domino aspettare 
. I 

perené anche altri diventino 
pacifisti? Non si può dirlo, 
ma forse non è utopistico 
sperare che l'influsso di due 
fattori —> un atteggiamento 
più errile e i l significativo 
timore degli effetti di una 
guerra futura — ponga fine 
alle guerre in un prossimo 
avvenire. Per quali vie di­
rette a travene non possia­
mo indovinarlo. Nel frattem­
po possiamo dire una cosa: 
lutto ciò che favorisce l'iaci-
vil intento lavora anche con­
tro la guerra a. 

Qualche .. pagina prima 
Freud aveva sottolineato al­
tresì: « Tatto ciò che fa sor­
gere legami emotivi tra gli 
nomini deve agire contro la 
guerra ». E ancora: « Tallo 
ciò che provoca solidarietà 
significative Ira gli nomini 
risveglia sentimenti comuni 
di questa genere, le ideali* 
fkazionì. Sa di esse riposa 
in buona pane Passette del* 
la società emana *. 
• Qui, mi sembra, sì apre 

an vasta spazia alla rifles­
sione, e farse all'azione. Si 
legge ogni giorno, nelle lei* 
•ere e nelle lestimonianse 

Mario SpmoiU 
(Segue in ultima) 

« La politica democristiana è fatta di assenza » 

Donat Cattin spara 
su Piccoli e governo: 
A. A. A. cercasi DC 
L'esponente de polemico anche con Spadolini - Zanone parla di 
eiezioni anticipate - Dichiarazioni di Tempestini e Fracanzani 

ROMA — Resta uno scampo­
lo di vacanza per i politici. 
ma già l'atmosfera si scalda. 
e almeno per Piccoli e Spa­
dolini arriva una prima, bru­
sca doccia fredda.'.... : 

E* il « solito » Donat Oi-
tin a riaccendere la miccia. 
In una intervista al « Tempo » 
l'esponente de non risparmia 
fendenti, in primo luogo al 
Segretario ' del suo < partito. 
« La politica della Segreteria 
è fatta di assenza — dice — 
e se va avanti così potremo 
leggere tra non molto negli 
annunci economici di qualche 
giornale: " Cercasi DC. In­
viare a cassetta postale Go­
verno"». Lasciata la presi­
denza del Consiglio la : DC 
sembra avere tutta abbando­
nato il Governo, aggiunge Do­
nat Cattin. E qui gli attac­
chi sono a Palazzo Chigi: la 
e linea pasticciata » sul rinno­
vo della concessione alla Rai-
TV. la totale marginalità del­
la DC nella linea sul terro­
rismo. la debolezza governa­
tiva sul terreno del confron­
to economico e sociale «che 

il fiume dell'eloquio spadoli-
niano ha respinto intatto dal­
la riva di fine luglio allo 
stretto dei primi di settem­
bre ». 

Donat Cattin lamenta la 
mancata iniziativa del parti­
to verso il consolidamento 
della nuova alleanza demo­
cratica per un accordo di me­
dio termine o di legislatura 
e quindi attacca De Mita che. 
mentre riconosce la intesa con 
il PSI còme l'unica valida. 
« tende tuttavia • a eroderla 
per giungere probabilmente a 
un governo minoritario della 
DC o della DC con il PRI 
apèrto ai comunisti». E cosi 
si spiega < l'assenza di una 
politica del partito al Gover­
no in questi tre mesi ». An­
che sulla politica estera Do­
nat Cattin se la prende con. 
Colombo: «E' risultata mol­
to più nitida la linea di po­
litica estera del PSI che quel­
la della DC. Lagorio ha por­
tato in campo la scelta netta 
occidentale del PSI ». 
: Anche il Segretario liberale 
Zanone interviene su questi 
temi in . una intervista . all'. 

«Espresso». Inizialmente di­
fende Spadolini di cui dice di 
apprezzare la rapidità con cui 
si è mosso in questi ultimi tre 
mesi (conferenza di Ottawa. 
nomine militari, incontri con 
i sindacati). Ma poi a un 
certo punto afferma: «Finora 
i socialisti hanno dato un ap­
poggio leale al Govèrno, ma ; 
se in ottobre cadrà probabil­
mente si andrà a elezioni po­
litiche anticipate»: prospetti­
va contro cui il P U si bat­
terà « anche se una prova elet- ~ 
torale potrebbe essere suo in­
teresse tentarla ora ». 

Zanone si abbandona poi a 
qualche ameno giudizio sugli -
altri leaders. «Spadolini non 
mi vuole bene — dice — e tut­
te le volte che parla o scrive '' 
di me per controbattere qual- . 
che mia affermazione, dice 
sempre: "Ho letto non so do­
ve..." ». Di Piccoli dice: «E* 
un , uomo duro, alpestre. E 
questa durezza coincide con \ 
il periodo in cui il partito ri- . 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Un itinerario ininterrotto lungo tutte le regioni 

Viano 

Lunghe o brevi, ricche o modeste, sono entrate nella 
cultura politica - 17 miliardi, un obiettivo da superare 

ROMA — Ovunque andiate, 
in giro per l'Italia in que­
sti giorni d'estate, una « Fe­
sta dell'Unità» la trovate 
sempre. Lunga o breve, ric­
ca o modesta, pensata atten­
tamente o improvvisata, ma 
la trovate. Ai piedi dell'Ada-
metto, sulle coste di Sicilia, 
nelle valli toscane. Ira i mon­
ti di Cervinia, nel Tavoliere 
di Puglia, nelle città, nei bo­
schi, sulle aie, negli stadi, 
lungo il corso del Po. Ovun­
que un itinerario di striscio­
ni, di bandiere, di coccarde 
rosse, di musiche, di balli, 
di parole, di domande, di 
speranze. 

Menarne vanto qui, sul 
giornale a cui queste feste 
sono intitolate? 0 esaltare la 
fatica di quella schiera di 
militanti che regge il peso 
di tutto? Si potrebbe, e le­
gittimamente. Ma non è 
questo. Piuttosto qualche 
dato e qualche riflessione su 

quella che è divenuta la più 
vasta iniziativa politica, il 
più atteso appuntamento po­
polare — e anche la più 
grande sottoscrizione di 
massa — che l'Italia conosca. 

E per cominciare, quante 
sono le feste dell'Unità? Un 
conto lo si potrà fare solo 
alla fine di settembre, ma 
non è improbabile che que­
st'anno si giunga alla so­
glia delle dodicimila. Fu-

. rono '• più di diecimila nel 
1980, ma a centinaia in que­
ste settimane si segnalano 
le nuove manifestazioni. Fi­
nora se ne sono svolte alme­
no settemila, in prevalen­
za feste di quartiere o 
di comune; iniziano adesso, 
e così per tutto settembre, 
le feste maggiori: delle cit­
tà, dei capoluoghi, le feste 
provinciali; e in mezzo la fe-

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

Sottoscrizione 
Quasi dieci 

miliardi e mezzo 
Quasi un miliardo e due-

canto milioni sono stati rac­
colti in questa settimana. 
.'undicesima dalla campa­
gna di sottoscrizione par la 
stampa comunista. Comples-
shrament*. fino ad ora sono 
stati sottoscritti 10 miliardi 
a 4oa.as.ao. ovvero il 6i.is% 
dall'obiettivo da realizzar* 
antro il 25 ottobre. Alcun* 
federazioni hanno olà ras-
giunto o addirittura superato 
il 100%. sono Pordenone. Ao­
sta. Croma, Roggio Emilia o 
Viareggio. Altro 23 federazio­
ni hanno superato con largo 
anticipo il 70% dell'obietti­
vo fissato por il 13 settem­
bre. Accanto a questi risul­
tati positivi va segnalato. 
paro, il ritardo di alcuno fe­
derazioni. 

La Scala in volo per il Giappone 
La Scala ha preso il voto per il 
La fona, pattuglia di orchestrati, artisti, 41-
riganti < » parsone) è partita ieri dall'aero­
porto della Malpenen diretta a Tokio, prima 
tappa di una lunga tournée. Con lo stesso 
volo al sono imbarcati U aiòdaco di Milano 

in terra 
settembre a 

Tognoli, u vieestnoneo Querelati, fl sovrtn-
1. La prima rippisaanliaifinii 
tese «fissata per il primo 
io: andrà in scene iT««-

w » di Verdi. Netta fatai 11 mo­
mento «tuapartenaa, NtOU W I I I M O L I 

Anche 
il bambino 

può 
decidere 
con chi 
vuole 
vivere 

ROMA — E' una sentenza 
destinata a suscitare oltre 
che interesse anche molta 
discussione, quella emessa 
dal pretore di Nardo (Lec­
ce). Contraddicendo quan­
to deciso dal Tribunale di 
Lecce, egli ha stabilito che 
due sorelline — 11 e 9 an­
ni — vivano con il padre 
e non con la madre anche 
nei mesi estivi, e I bambi­
ni non sono oggetti, non 
si possono costringere con 
la forza a fare ciò che non 
vogliono effettivamente, al­
trimenti rischieremmo trau­
mi insanabili nella loro 
formazione ». Cosi Irma e 
Arianna Quarta sono rima­
ste ccl padre, Antonio. Era 
stata la madre, Anna Mac­
chia, a sollecitare al pre­
tore - l'applicazione della 
sentenza del Tribunale. 

La decisione del pre­
tore di Nardo chiama in 
causa molte questioni. 
Fra queste, a mio pare­
re, ne spiccano due: i 
diritti autonomi ricono­
sciuti ai minori, e l'in­
tervento del giudice nei 
rapporti familiari. 

Quanto ai diritti del 
minore, molte significa­
tive innovazioni sono 
contenute nella rifor­
ma del diritto di fami­
glia approvata nel 1975, 
ma siamo appena all' 
inizio di un cammino 
tutto da « inventare» e 
da percorrere. Infatti e-
lemento dominante del­
la nuova legge di fa­
miglia fu più la parità 
fra marito e moglie che 
i diritti dei figli. Da al­
lora la coscienza so­
ciale e culturale è cre­
sciuta e anche la legge 
dovrà, sempre più te­
nerne conto. 

E' vero, ad esempio, 
che le norme in ma­
teria di separazione 
non danno spazio espli­
cito adeguato alla vo­
lontà dei minori; ma 
uno dei pilastri della 
riforma sta nell'artico­
lo secondo cui i geni­
tori debbono educare i 
figli tenendo conto del­
le loro aspirazioni e in-. 
clinazionì. A questo' 
grande principio si ispi­
ra la decisione del giu­
dice Sodo; decisione che 
da un lato interpreta 
in modo corretto Vo-
rientamento complessi­
vo del nuovo diritto di 
famiglia, daWaltro sol­
lecita un suo ulteriore 
arricchimento e com­
pletamento. 

Al riguardo il dibat­
tito è già presente, sot­
to molti aspetti. Vn e-
sempio: nella riforma 
della legge sull'adozio­
ne, in discussione al Se­
nato, vogliamo stabilire 
non soltanto roòbligo 
di sentire U minore, 
ma il fatto che, a par­
tire da una certa età, 
egli non possa essere 
adottato senza il 6uo 
consenso. In simili di­
rezioni occorre anda­
re avanti con più 
coraggio e meno remo­
re determinate dall'an­
coraggio agU schemi 
giuridici tradizionali. 
Se, infatti, a partire «tei 
1975. la maggiore età è 
stata abbassata da 21 
a 18 anni per tenere 
conto della precoce ma­
turazione dei giovani, 
onesta non può non es­
sere vera anche al di 
sotto dei 18 anni. Dun­
que la legislazione sai 
diritti del minore, in 
materia di famiglia e 
no, deve divenire ben 
più ricca a articolata. 

Quanto al ruolo «lei 
Radice mei conflitti fa­
miliari, U problema as­
sume rilievo soprattutto 
in caso di rottura del­
ta famiglia. Infatti — e 
Ovetto è positivo — ra­
ramente le coppie fanno 
ricorso al magistrato 
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